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“È un pittore. O meglio, era un pittore. Non è ora un fotografo?”, così scrive un giornalista, riferendosi a Neiman, sulla 
rivista di fotografia “Terre d’Images” nel 1966 per descrivere il passaggio dell’artista dalla pittura informale degli anni 
’50 ai primi esperimenti di fotocomposizione meccanica degli anni ’60. La mostra, organizzata in collaborazione con 
l’Atelier Yehuda Neiman (Parigi), vuole riprendere, in parte, questa evoluzione di Yehuda Neiman, mettendo in luce il 
processo che porta l’artista a sviluppare la sua peculiare tecnica di elaborazione meccanica.  
Si inizia con la serie “Fleur (1960)”, ossia foto a contatto di fiori su carta. Questa tecnica, utilizzata per la prima volta 
nelle arti visive da Man Ray, consiste nell’esporre oggetti a contatto con del materiale fotosensibile. Neiman la fa sua 
personalizzandola: ottenute queste immagini, le combina insieme e le colora a olio conferendone un aspetto pittorico. 
Così prosegue nei successivi lavori di fotocomposizione meccanica, in pieno stile “Mec-Art”. Combina, scinde, ripete e 
altera immagini di parti anatomiche di donne, paesaggi, ritratti o architetture. 
Femme Paysage è il titolo di quattro lavori datati 1969, 1972 e 1998 dove una silhouette di un corpo di donna diventa 
paesaggio. Questa immagine impressa tramite emulsione fotografica e altre tecniche su diversi supporti e formati è in 
questo contesto utilizzata per evidenziare il metodo di lavoro di Neiman. L’artista, infatti, si serviva di una stessa 
immagine in diverse occasioni e, per mezzo di ingranditori, filtri colorati o colorando il supporto prima o dopo 
l’emulsione fotografica, la modificava per dare viraggi e dimensioni diverse. I supporti sui quali ha impresso “Femme 
Paysage” sono quelli maggiormente utilizzati da Neiman: carta fotografica, tela emulsionata, lastra di alluminio e carta. 
Il nudo, e quindi l’erotismo, è un tema centrale per Neiman sin dal 1963. Egli considera la forma femminile perfetta nel 
suo stato naturale, la esalta moltiplicandola in composizioni quasi sempre geometriche e simmetriche. Si ha quindi una 
perdita della fonte oggettiva a favore di un’esperienza  percettiva intensificata, e la simmetria in fondo è anti-naturale 
(quasi mostruosa, per dirlo con le parole di Yehuda). Secondo l’artista le imperfezioni, i dettagli, le particolarità sono la 
bellezza del mondo e la sua ricchezza. 



 

Figlio di un giornalista, testimone  
di un periodo di sconvolgimenti, 
grande viaggiatore (anche per 
necessità) sin da bambino, la 
fotografia e il reportage hanno  
da subito avuto un ruolo 
importante nel rapporto con gli 
altri e con il mondo



 



 



 



 



 



 
Yehuda Neiman. Glossario 

amicizia 
L’a. è un vivo e scambievole affetto fra due o più persone, ispirato in genere da affinità di sentimenti e da reciproca stima. Sin dal 1949, 
ovvero da quando si trasferì a Tel Aviv, Neiman conobbe e entrò in stretto contratto con molti artisti. Con la maggior parte di loro si ritrovò 
spesso, successivamente, in Europa, soprattutto a Parigi, Londra e alle Baleari. Era molto vicino, e lo sarebbe rimasto per tutta la vita, agli 
artisti che incontrò in Israele o, un po' più tardi, altrove, come David Lan-Bar (1912-1987), Menashe Kadishman (1932-2015), Frank 
Krajcberg, lo scultore Yitzhak Danziger (1916-1977), e artisti come Arik Brauer (1927-) e Amos Kenan(1927-2009), suo grande amico. A 
Parigi frequentò gli artisti del Nouveau Réalisme sino dalla nascita del movimento, ritraendo, con la sua tipica tecnica, molti di loro. Con molti 
dei nuovi realisti, e con Pierre Restany, strinse una vera amicizia che durò fino alla fine della sua vita, come testimoniano i loro numerosi ritratti 
scattati da Neiman 

caleidoscopio 
Il c. è un apparecchio ottico costituito da due o più specchi piani disposti ad angolo, chiusi entro un cilindro e paralleli al suo asse, i quali, 
grazie ad un gioco di riflessioni multiple, sono in grado di fornire, per la disposizione casuale di vetrini o altri piccoli elementi colorati, forme 
geometriche, simmetriche, che la rotazione del cilindro permette di variare a piacere 

colorazione 
L’operazione del colorare, l’atto del colorarsi, e l’effetto, il risultato; anche, spesso, il colore stesso in quanto viene dato a un oggetto o da 
questo viene assunto. Neiman colora le opere fotografiche con inchiostri fotografici e filtri di colore. La base colorata era data mediante un 
aerografo o attraverso bagni di colore; in alcuni casi il colore è applicato solo alla parte anteriore della tela, in altri in entrambi i lati 

eliografia 
L’e. è un processo di riproduzione grafica mediante sovrapposizione di un negativo su una carta sensibile ed esposizione di questo all'azione 
della luce (solare o artificiale) 

emulsione fotografica 
un materiale fotosensibile viene collocato su supporti diversi come pellicola, carta, metallo, vetro e tessuto. In fotografia si parla di e. solo in 
un contesto di fotografia analogica e più precisamente della fotografia ricavata da un processo esclusivamente fotochimico.Costituita da 
cristalli fotosensibili (come gli alogenuri d'argento o il bromuro d'argento) sospesi in una gelatina, l'emulsione ha la proprietà di essere 
"impressionata" da una fonte luminosa producendo un'immagine latente, che sarà visibile e stabile solo dopo aver subito un procedimento 
chimico compiuto su qualsiasi supporto emulsionato, processo chiamato sviluppo fotografico 



 
filtro 
Usati soprattutto in fotografia e in cinematografia sono i f. di luce, o f. ottici, mezzi trasparenti (per lo più dischi di vetro, plastica o gelatina) 
atti a modificare le proprietà della luce che li attraversa e quindi a ottenere immagini dalle caratteristiche cromatiche volute o particolari 
effetti visivi; sono generalmente anteposti all’obiettivo della fotocamera o della cinepresa (o anche, in fase di stampa, inseriti 
nell’ingranditore) al fine di assorbire determinate componenti cromatiche della radiazione incidente e lasciar passare le rimanenti e talvolta 
per assorbire in misura proporzionalmente uguale tutte le lunghezze d’onda. Neiman li ha utilizzati in diverse fasi, al momento della ripresa, 
al momento dello sviluppo o al momento dell'ingrandimento, sull’obiettivo o sulle luci 

geometrizzazione 
Ridurre a forme geometriche, soprattutto nella stilizzazione del disegno o della pittura: animali, figure umane, alberi geometrizzati. Neiman 
nelle sue opere, partendo dagli elementi più sensuali ed erotici del corpo femminile, li geometrizza generando una perdita dei punti di 
riferimento, della fonte oggettiva a favore di un’esperienza percettiva  intensificate, di un’ispirazione 

ingranditori 
L’i. è una sorta di proiettore diascopico per eseguire ingrandimenti fotografici; in esso il negativo, dal quale si vuole ottenere l’ingrandimento, 
viene uniformemente illuminato e proiettato, per mezzo di un obiettivo, su un foglio di carta fotografica. Neiman li ha utilizzati sin dai suoi 
primi lavori di rayogramma e in seguito in tutte le sue proiezioni su tela, metallo o carta 

kibbutz 
Talvolta kibbuz o kibuz in italiano (dall’ebraico: ץ"#$, letteralmente: riunione, comune), il k. è una forma associativa volontaria di lavoratori 
in Palestina, basata su regole rigidamente egualitarie e sul concetto di proprietà collettiva. Neiman lavorò nel kibbutz Nachshon tra il 1947 e 
il 1949 

lente 
La l. è un dispositivo ottico rifrangente, costituito da una porzione di materiale trasparente omogeneo (per lo più vetro) limitato da due 
superfici, di cui almeno una curva, atto a fornire immagini, reali o virtuali, di oggetti. Neiman ne utilizzava di diverse tonalità e natura con 
vari prismi e forme differenti  
mec-art 
la cosiddetta arte «meccanica», utilizza sia supporti o elementi di riproduzione meccanica o industriale che mezzi di realizzazione meccanici 
come forme espressive principali 

moulage direct 
Sin dal 1965 Neiman si interessò alla scultura. Il calco per le sue fusioni in bronzo o alluminio veniva realizzato 
applicando il gesso direttamente sulle parti anatomiche delle modelle. Spesso completava anche la forma 
“simmetrizzandola”, raddoppiando specularmente la forma rendendola visibile da tutti i lati.



 
nudo 
Nel 1967, in un’intervista a cura di Pierre Restany, Neiman disse che le forme femminili sono astratte e che utilizzava le modelle nello stesso 
modo in cui Vasarely utilizzava le forme geometriche. Neiman considera la forma femminile perfetta nel suo stato naturale, quindi la esalta 
moltiplicandone la forma

pixelizzazione 
Neiman pixelava a mano diverse immagini mediante l'uso di pellicole Letratone applicate alle stampe fotografiche. Queste venivano poi 
rifotografate con questa nuova trama, ingrandite, e quindi proiettate su tela o su lastra di alluminio 
prisma 
Un p. è un poliedro avente per facce due poligoni uguali (basi) posti su piani paralleli, e un numero di parallelogrammi (facce laterali) uguale 
al numero dei lati delle basi. Utilizzato per moltiplicare le immagini, questo strumento tecnico permise a Neiman di lavorare sulla vivacità dei 
suoi soggetti 

rayogramma 
Utilizzata per primo da Man Ray, la tecnica del fotogramma consiste nell'esporre oggetti a contatto con del materiale sensibile, di solito della 
carta fotografica. Neiman utilizzò questa tecnica dall’inizio degli anni ’60, imprimendo su carta o su cartone marionette e fiori 

ritratto 
Il ritratto è un elemento molto ricorrente nell'opera di Yehuda Neiman. Fotografa principalmente i suoi amici artisti, ma anche persone che 
incontra agli eventi artistici. Non sono sempre semplici fotografie, anche i ritratti venivano modificati con la tipica tecnica di Neiman. I soggetti 
venivano moltiplicati, colorati, pixelati,… Neiman costruì, alla fine della sua carriera, un ricco archivio di ritratti. 

simmetria 
La s. è un’ordinata distribuzione delle parti di un oggetto (di un edificio, di una struttura, di un’opera d’arte, ecc.) tale che si possa 
individuare un elemento geometrico (un punto, una linea, una superficie) in modo che a ogni punto dell’oggetto posto da una parte di esso 
corrisponda, a uguale distanza, un punto dall’altra parte. Per Neiman la simmetria è anti-naturale, quasi mostruosa. Le imperfezioni, i dettagli 
e le particolarità sono la bellezza di questo mondo, sono la sua ricchezza. 

tela emulsionata 
La t. e. consiste in un trasferimento fotografico su tela sensibilizzata 

yehuda neiman 
Y. N. è nato il 22 ottobre 1931 a Varsavia, figlio di Dora Alter (1912-1996) e di Ezekiel Moshe Neiman (1893-1956), giornalista polacco, 
umorista e drammaturgo



 

WORKSWORKS



 

Fleurs 1960 
foto a contatto e pittura su cartoncino 

75x75 cm



 

Fleurs 1964 
foto a contatto e pittura su cartoncino 

34x30 cm



 

Femme Paysage 1969 
tela emulsionata 

114x162 cm



 

Femme Paysage 1972-75 
eliografia su metallo 

65x100 cm 

ed. di 10  

Femme Paysage 1972 
serigrafia su carta 

65x100 cm 

ed. di 90



 

Natalie 1964 
tela emulsionata 

75x75 cm



 

Femme Paysage 1969/1998 
stampa fotografica 

20x28 cm  

ed. di 3 

Congo 1970/1998 
stampa fotografica 

20x30  

ed. di 3



 

Ecole de Fontainebleau 
1964-66/1998 

stampa fotografica 
31,5x30 cm  

ed. di 3
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BIO 

Yehuda Neiman nasce il 22 ottobre del 1931 a Varsavia (Polonia). Il 1 
settembre 1939, quando aveva circa 8 anni, lascia la Polonia con i 
genitori. Dopo un lungo viaggio passando per l’URSS, i Balcani e 
Londra, nel 1940 ottengono il permesso a emigrare in Palestina, allora 
protettorato britannico. Si stabiliscono in una città tra Jaffa e 
Gerusalemme presso una famiglia ebrea emigrata alcuni anni prima. 
Tra il 1947 e il 1949 Yehuda Neiman lavora nel Kibbutz Nachshon, 
dapprima come contadino poi come costruttore e manutentore di 
macchine agricole.  
Dopo il 1949 si sposta a Tel Aviv per motivi di studio. Nel 1953 ritorna 
in Europa. Prima in Inghilterra e poi a Parigi dove frequenta l’École 
des Arts Décoratifs (dipartimento di scenografia teatrale).  
La fotografia diviene il mezzo principale dell’arte di Neiman tra il 
1961 e il 1962, quando inizia a sviluppare una tecnica che gli 
permette di combinare insieme, meccanicamente, composizione grafica 
e colore. Tramite emulsioni fotografiche su tela, cartone e alluminio, 
nelle sue opere, Neiman combina, scinde, ripete e altera le immagini 
di parti anatomiche di donne, paesaggi, fiori, ritratti e architetture. 
Parallelamente al lavoro fotografico, in pieno clima Nouveau 
Réalisme, esegue lavori scultorei in metallo partendo dai calchi di parti 
anatomiche femminili. 
Vicino agli artisti del Nouveau Réalisme sino dalla nascita del 
movimento, Yehuda Neiman ritrae, con la sua tipica tecnica, molti di 
loro creando un ricco archivio fotografico. 
Nel 1968 comincia ad utilizzare filtri prismatici che gli permettono di 
continuare il suo lavoro di moltiplicazione, di scissione dell’immagine, 
dando al soggetto fotografato un aspetto di movimento, di vibrazione, 
di intensità carnale. 
La carriera di Neiman prosegue nei decenni successivi indagando 
sempre nuovi modi di trasformare il corpo femminile e il paesaggio, 
affinando la propria tecnica e rinnovandola.  
Nella sua età matura, svolge un importante ruolo nella crescita di 
giovani artisti. 
Yehuda Neiman muore a Parigi il 4 luglio 2011.
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